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Ricerca e sviluppo  

Definizioni correnti  

Addetto ad attività di R&S  
Persona occupata in un’unità giuridico-economica, come lavoratore indipendente o dipendente (a tempo 
pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione e lavoro), anche se temporaneamente assente (per 
servizio, ferie, malattia, sospensione dal lavoro, Cassa integrazione guadagni, eccetera) direttamente 
impegnata in attività di R&S. Comprende i dipendenti sia a tempo determinato sia indeterminato, i 
collaboratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, i consulenti direttamente impegnati 
in attività di R&S intra-muros e i percettori di assegno di ricerca.  

Altro personale di ricerca  
Comprende tutto il personale di supporto all’attività di ricerca: operai specializzati o generici, personale 
impiegatizio e segretariale.  

Attività di ricerca e sviluppo (R&S)  
Complesso di lavori creativi intrapresi in modo sistematico sia per accrescere l’insieme delle conoscenze 
(compresa la conoscenza dell'uomo, della cultura e della società) sia per utilizzare dette conoscenze per 
nuove applicazioni (Manuale di Frascati, Ocse 2002). L'attività di R&S si distingue in tre tipologie: ricerca 
di base, ricerca applicata e sviluppo sperimentale.  

Attività economica  
Attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro, impianti e materie prime 
concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di servizi. Un’attività economica è caratterizzata 
dall’uso di fattori della produzione, da un processo di produzione e da uno o più prodotti (beni o servizi). A 
fini di produzione dell’informazione statistica, le attività economiche sono classificate secondo una 
nomenclatura internazionale che a livello europeo è denominata Nace Rev. 2 (per la classificazione Ateco 
2007) e Nace Rev. 1.1 (per la classificazione Ateco 2002).  

Equivalente tempo pieno (Etp)  
Quantifica il tempo medio annuale effettivamente dedicato all’attività di ricerca. Così, se un addetto a 
tempo pieno in attività di ricerca ha lavorato per soli sei mesi nell’anno di riferimento, dovrà essere 
conteggiato come 0,5 unità “equivalente tempo pieno”. Similmente, se un addetto a tempo pieno ha 
dedicato per l’intero anno solo metà dei suo tempo di lavoro ad attività di ricerca dovrà essere ugualmente 
conteggiato come 0,5 unità di “equivalente tempo pieno”. Di conseguenza, un addetto impiegato in attività 
di ricerca al 30 per cento del tempo lavorativo contrattuale più un addetto impiegato al 70 per cento 
corrispondono a una unità in termini di “equivalente tempo pieno”.  

Impresa  
Unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che, in base alle leggi 
vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i profitti realizzati ai soggetti proprietari, siano 
essi privati o pubblici. Il responsabile è rappresentato da una o più persone fisiche, in forma individuale o 
associata, o da una o più persone giuridiche. Tra le imprese sono comprese: le imprese individuali, le 
società di persone, le società di capitali, le società cooperative, le aziende speciali di comuni o province 
autonome o regioni. Sono considerate imprese anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti.  
 
Istituzione privata nonprofit  
Unità giuridico-economica dotata o meno di personalità giuridica, di natura pubblica o privata, che produce 
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beni e servizi destinabili o non destinabili alla vendita e che, in base alle leggi vigenti o a proprie norme 
statutarie, non ha facoltà di distribuire, anche indirettamente, profitti o altri guadagni diversi dalla 
remunerazione del lavoro prestato ai soggetti che l'hanno istituita o ai soci. Secondo tale definizione, 
costituiscono esempi di istituzione non profit: le associazioni, riconosciute e non riconosciute, le 
fondazioni, le cooperative sociali, i comitati. Rientrano tra le istituzioni non profit anche le organizzazioni 
non governative, le organizzazioni di volontariato, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus), 
i partiti politici, i sindacati, le associazioni di categoria, gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti. 

Istituzione pubblica  
Unità giuridico-economica la cui funzione principale è quella di produrre beni e servizi non destinabili alla 
vendita e/o di ridistribuire il reddito e la ricchezza e le cui risorse principali sono costituite da prelevamenti 
obbligatori effettuati presso le famiglie, le imprese e le istituzioni non profit o da trasferimenti a fondo 
perduto ricevuti da altre istituzioni dell’amministrazione pubblica.  

Ricerca applicata  
Lavoro originale intrapreso al fine di acquisire nuove conoscenze e finalizzato anche e principalmente a 
una pratica e specifica applicazione.  

Ricerca di base  
Lavoro sperimentale o teorico intrapreso principalmente per acquisire nuove conoscenze sui fondamenti 
dei fenomeni e dei fatti osservabili, non finalizzato a una specifica applicazione.  

Ricercatori  
Gli scienziati, ingegneri e specialisti delle varie discipline scientifiche impegnati nell'ideazione e nella 
creazione di nuove conoscenze, prodotti e processi, metodi e sistemi, inclusi anche i manager e gli 
amministratori impegnati nella pianificazione e nella direzione degli aspetti tecnici di un lavoro di ricerca.  

Settore delle Amministrazioni pubbliche (Lista S13)  
Sulla base del Sistema europeo dei conti, Sec 2010, l’Istat predispone l’elenco delle unità istituzionali che 
fanno parte del settore “Amministrazioni pubbliche” (Settore S13), i cui conti concorrono alla costruzione 
del Conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche. La compilazione di tale lista risponde a 
norme classificatorie e definitorie proprie del sistema statistico nazionale e comunitario. Secondo il Sec 
2010, ogni unità istituzionale viene classificata o meno nel Settore S13 sulla base di criteri di natura 
prevalentemente economica, indipendentemente dal regime giuridico che la governa. Il settore raggruppa 
le unità istituzionali le cui funzioni principali consistono nel produrre per la collettività servizi non destinabili 
alla vendita e nell’operare una redistribuzione del reddito e della ricchezza del paese. Le principali risorse 
sono costituite da versamenti obbligatori effettuati direttamente o indirettamente da unità appartenenti ad 
altri settori. Il settore delle amministrazioni pubbliche è suddiviso in tre sottosettori: 
- amministrazioni centrali, che comprendono l’amministrazione dello Stato in senso stretto (i ministeri) e gli 
organi costituzionali; gli enti centrali con competenza su tutto il territorio del Paese (Anas, Cri, Coni, Cnr, 
Istat, eccetera); 
- amministrazioni locali, che comprendono gli enti pubblici la cui competenza è limitata a una sola parte del 
territorio. Sono compresi: le Regioni, le Province, i Comuni, gli ospedali pubblici e altri enti locali 
economici, culturali, di assistenza, le camere di commercio, le università, le Apt, eccetera; 
- enti di previdenza, che comprendono le unità istituzionali centrali e locali la cui attività principale consiste 
nell’erogare prestazioni sociali finanziate attraverso contributi generalmente a carattere obbligatorio (Inps, 
Inail, eccetera). 
 
Settore istituzionale 
Raggruppamento di unità istituzionali che hanno un comportamento economico simile: società finanziarie 
e non finanziarie, famiglie, istituzioni sociali private senza scopo di lucro al servizio delle famiglie, 
amministrazioni pubbliche e resto del mondo.  

Sistema europeo dei conti (Sec)  
Sistema armonizzato dei conti adottato nel 1970 dall’Istituto statistico delle Comunità europee (Eurostat). 
Nel 2014 tale sistema è stato modificato, coerentemente con il nuovo sistema dei conti nazionali Sna 
2008, redatto dall’Onu e da altre istituzioni internazionali, tra cui lo stesso Eurostat. Il Sec 2010, approvato 
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come regolamento comunitario (regolamento Ue n. 549 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 
maggio 2013), permette una descrizione quantitativa completa e comparabile dell’economia dei paesi 
membri dell’attuale Unione europea (Ue), attraverso un sistema integrato di conti di flussi e di conti 
patrimoniali definiti per l’intera economia e per raggruppamenti di operatori economici (settori istituzionali). 

Spesa corrente per attività di R&S intra-muros  
Le spese sostenute per attività di R&S di tipo corrente, come le spese di personale, quelle per l’acquisto di 
beni e servizi o i pagamenti di parcelle a consulenti esterni che hanno collaborato direttamente all’attività 
di R&S intra-muros.  

Spesa in conto capitale per attività di R&S intra-muros  
Le spese per attività di R&S che incidono direttamente o indirettamente sulla formazione del capitale.  

 
Spesa per la ricerca esterna (extra-muros) 
La spesa per attività di ricerca scientifica e sviluppo sperimentale (R&S) commissionata a strutture 
esterne. 
 
Spesa per ricerca (intra–muros)  
La spesa per attività di ricerca scientifica e sviluppo sperimentale (R&S) svolta da istituzioni pubbliche, 
istituzioni private nonprofit, imprese e università con proprio personale e con proprie attrezzature. 

Sviluppo sperimentale  
Il lavoro sistematico basato sulle conoscenze esistenti acquisite attraverso la ricerca e l’esperienza 
pratica, condotto al fine di completare, sviluppare o migliorare materiali, prodotti e processi produttivi, 
sistemi e servizi.  

Tecnici  
Il personale che partecipa ai progetti di ricerca svolgendo mansioni scientifiche e tecniche sotto la 
supervisione di un ricercatore.  

Università  
Comprende tutte le sedi universitarie attive sul territorio nazionale sia statali, sia libere o pareggiate.  


